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Bambini a Torino
Una ricerca sullo stato di
salute e di efficienza fisica
di 34 000 bambini torinesi

L'istituto di Medicina dello Sport
FMSI di Torino ha sottoposto una
popolazione di oltre 130 000 Scolari
undicenni délia Città ad un controllo
specialistico di tipo medico-sporti-
vo, durante un periodo di oltre 10
anni.
Per oltre 34000 di essi,divisi in grup-
pi campione di anni diversi, sono
stati raccolti numerosi dati e valuta-
ti differenti parametri funzionali,
presentati poi in una pubblicazione
(«Bambini a Torino», L'Arciere, Cu-
neo, 1993), unica net suo genere
anche come riferimento alia letteratu-
ra nazionale ed internazionale.
I dati raccolti ben rappresentano lo
sviluppo e le modificazioni per una
popolazione giovanile, sana o pre-
sunta, in un arco di tempo che appa-
re già significativo per cogliere la ra-
pida evoluzione di usi e costumi
nell'ambito di una metropoli.
La prima osservazione è riferibile al
numéro dei visitati: dai 13 569 ragaz-
zi del 1° gruppo (1982-'83), passan-
do per il 2° di 12 253 (1986-'87) si ar¬

riva agli appena 8 273 del 3° gruppo
(1990-'91), confermando in termini
tanto evidenti quanto clamorosi il
decremento demografico italiano
generale e torinese in particolare
(dal 1982 al 1991 la popolazione
délia Città è scesa dal 1 093 384 a
991 870 abitanti).
La seconda osservazione riguarda
lo stato di salute di questa popolazione

giovanile: se risultano in dimi-
nuzione alcune patologie classiche
(il morbillo fra gli esantemi infantili,
l'epatite A, la malattia reumatica, gli
interventi di tonsillectomia ed ap-
pendicectomia), risultano in au-
mento i deficit visivi (21,2% dei ma-
schi, oltre il 23% delle femmine), la
carie dentaria, le fratture ossee.
Per quanto attiene il livello di
efficienza fisica, che è universalmente
collegato alla quantité di movi-
mento svolto (sport od attività ludi-
co-motorie), appare di grande
interesse notare una riduzione dei prati-
canti di attività sportive, in valori
percentuali ed assoluti confrontati
con l'ovvia riduzione del numéro
dei soggetti esaminati: fatto, salvo il
calcio, di costante pratica nel tempo,
sia tra i maschi che tra le femmine la
riduzione intéressa tutti gli sport,
specie quelli di base e di massa (atle-
tica leggera, nuoto, pallacanestro,
pallavolo, judo).
Ma a questa osservazione si collega
la sua ovvia conseguenza: la
riduzione dell'efficienza fisica comporta
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una contrazione délia forza musco-
lare (nei maschi la pressione délia
mano passa dai 312 N del 1982-'83
ai 293 N del 1990-'91, nelle femmine
dai 279 ai 247 N), una riduzione délia

capacité cardiocircolatoria (nei
maschi da 1 690 a 1/min del 1982-'83
ad 1 645 del 1990-'91 nelle femmine
da 1 626 a 1 575 1/min), e per contro
un notevole incremento pondérale
(il 33,3% dei maschi ed il 38,6% delle

femmine sono in sovrappeso).
Quando da moite parti si fa
riferimento agli inconvenienti délia se-
dentarietà o délia malattia ipocine-
tica sul livello di efficienza fisica
dell'organismo umano, è a queste
considerazioni allarmanti che biso-
gna rimandare, considerato che esse

si riferiscono ad una popolazione
anagraficamente comunque più
efficiente e mobile di quella adulta.
Ritornando rapidamente al senso
del titolo del nostro intervento, que-
sto quadro d'assieme deve fare ri-
flettere: in particolare, sono proprio
le mutate abitudini ad avere
determinate queste modificazioni già
significative nel contesto di una
popolazione metropolitana corne
quella da noi esaminata.
La scuola aumenta i carichi di lavo-
ro in termini di ore di studio
(documentât!, e sarebbe fin troppo facile
ironia fare riferimento al peso degli
zainil), ma riduce drasticamente
spazi ed attenzione per l'attività fisica;

le famiglie cercano di dare rispo-
ste individuali, eccessive od insufficient!,

alle esigenze od al «desiderata»
dei loro ragazzi che vorrebbero

in grande maggioranza praticare
più sport (documentato); l'ambien-
te cittadino non favorisée certo la
pratica motoria, non tanto e non solo

per carenze strutturali (parchi,
impianti, centri non mancano certo
a Torino!), quanto per l'assenza di
una filosofia dell'attività fisica sof-
focata dal traffico, dallo smog, dalla
fretta, dall'ansia, dal caos urbanisti-
co e sociale.
Questo lavoro è soprattutto una te-
stimonianza, tanto documentata
scientificamente quanto appassio-
nata nel sentire: ci si auspica, per-
tanto, che essa possa suscitare in
questa Sede l'interesse reale che
muove a proposte concrete per il fu-
turo dell'uomo che si muove e gio-
ca secondo la sempre vincente im-
magine di Huizinga.B
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